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Si chiama Insieme per l’hospice San
Marco ed è l’associazione di sostegno
alla struttura che presso la clinica di
Latina e a domicilio si occupa di
seguire i malati terminali di tumore.
L’associazione è stata presentata ieri
dalla presidente, Michela Guarda, e
intende «sostenere l’unità di cure pal-
liative, dare assistenza di tipo umani-
tario e sociale, promuovere la creazio-
nedistrutture,diffondere laconoscen-
zadellecurepalliativeesvolgereattivi-
tàdiformazione».Comeilcorsorivol-
to ai volontari, ormai agli sgoccioli.
Volontari che non si occupano di

prestazioni sanitarie «ma sono di sup-
portooltrecheaipazienti ai familiari -
spiega Domenico Russo, il medico
che coordina l’hospice - ci sono casi
nei quali l’unico familiare che assiste
il malato non può neanche uscire di
casa per pagare una bolletta o non ha
con chi scambiare due parole». In
programma una serie di eventi, a co-
minciaredaungazeboinpiazzadome-
nica, per far conoscere l’associazione.
Chi fosse interessato può contattare
anche insiemeperlhospice@yahoo.it
o il gruppo facebook insieme per l’ho-
spice San Marco.

di FRANCESCA BALESTRIERI

Sono sempre di più le imprese
chepersuperare ilmomento di
crisi guardano con interesse
all’internazionalizzazione.
Tanto che il 22,2% delle azien-
depontine iscritteaFederlazio
fa affari con paesi extraeuro-
pei. E’ uno dei dati che emerge
dall’indagine congiunturale
della Federlazio
diLatinapresen-
tatadalpresiden-
teMicheleFanta-
siaedaldirettore
Saverio Motole-
se alla presenza
degliassessorial-
leattivitàprodut-
tivediComunee
ProvinciadiLati-
na, Marco Picca
e Silvio D’Arco.

Lo studio ha coinvolto un
campione di circa 350 aziende
per il primo semestre del 2011.
Quello che ne emerge è un
quadro in linea con il dato
nazionale: le aziende soffrono,
in particolare a causa della sta-
sidelmercatonazionaleeinter-
no,maancheper
quello europeo:
il saldo che ri-
guarda gli ordini
dall’Italia e dal-
l’Unione euro-
pea segna uno
0,0%, chiara si-
tuazione di stasi.
Nei paesi extra-
europei la per-
centuale sale al
22,2%. Un dato
che rispecchia
quellocheeffetti-
vamente le im-
prese della pro-
vincia di Latina
stanno facendo
per tentare il ri-
lancio economi-
co: gli imprendi-
toricercanonuo-
ve certezze con un processo di
riorganizzazione, riconversio-
ne e ristrutturazione, anche
guardando ad altri mercati. In-
siemealcapitolodegliordinati-

vi si muove quello del fattura-
to, con un dato complessivo
che fa registrare un –15%: an-
che in questo caso la lettura va
fatta in due modi: da un lato il
mercatoitalianoal–22,7%,dal-
l’altro quello extraeuropeo con
un+22.Coerentementesimuo-
ve anche la produzione con un

–13,6%, il dato peggiore nel
Lazio. Gli investimenti vanno
in positivo, ma sono comun-
que meno rispetto a quelli rea-
lizzati nel 2010.

Secondo gli imprenditori
però leaspettativedicrescitaci
sono (31%) e aumenta anche la
speranza di ripresa del merca-

to interno. Inoltre il 31,8% de-
gli imprenditori si dice inten-
zionato a fare nuovi investi-
menti. Nel questionarioè stato
anche domandato quali sono
le maggiori problematiche ri-
scontrate nel corso del seme-
stre: l’insufficienza di doman-
da ha inciso per il 31,3%, segue

il ritardoneipagamentidapar-
tedi privati e nell’8,3% dei casi
dapartedelle amministrazioni
pubbliche, dunque un pesante
rallentamento dei mercati.

«Adessereparticolarmente
deboli – ha affermato Michele
Fantasia tirando le somme –
sonogli stimoli economici pro-

venientidalmercatonazionale
e il senso di incertezza a Latina
è stato accentuato anche dal
Comune commissariato per
lungo tempo. Ora è necessario
ricompattarci: politica e parti
sociali devono condividere
scelte urgenti per ricominciare
a programmare».
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«Il disegno politico del Pdl di
Fazzone e Cusani, ma anche
dell’Udc dei Forte, ormai è
chiaro: spostare il baricentro
politico ed economico della
Provincia di Latina verso
sud». Mauro Visari, segretario
del Pd di Latina, spiega così il
progetto di spostare l’universi-
tà a Terracina. Ipotesi che
«non solo mortifica gli sforzi
economici compiuti dal capo-
luogo negli ultimi 20 anni, ma
trasferiscequellecompetenzee
quelleopportunitàfuoridalco-
mune di Latina». A questo Vi-
sari aggiunge che «da anni i
bilanci della Provincia di Lati-
na da anni ormai penalizzano
in modo evidente il capoluo-
go» mentre «ci sono due asses-
sori regionalidiLatinachenon
stannofacendonullaper impe-
dire a questa città di scivolare
nelbaratrodellacrisi economi-
ca».

Contrarie allo spostamento
anche l’associazione Alessan-
dro Laganà e il Comitato per la
VitadiGianfrancoAlessandri-
ni. Una presa di posizione che
nascedalla«esperienzadiasso-
ciazionismoalfiancodeimala-
ti di leucemia della provincia
di Latina ed a sostegno della
ricerca universitaria».

Secondo le associazioni
«non si possono scindere la
ricercadalladidatticadalladia-
gnostica e dall’assistenza, ogni
eventuale proposta di separare
l’ospedale dall’università e
quindiconfinaregliuniversita-
ri altrove, lontano dall’ospeda-
lediLatina,andrebbeadiscapi-
to dei numerosissimi pazienti
diLatina ad oggi seguiti e cura-
ti dai medici universitari in
loco,chesivedrebberoimprov-
visamentecostrettiadeffettua-
reviaggi scomodie, seimpossi-
bilitati, si vedrebbero privati
dello specialista curante».Non
solo «fare ricerca e stare insie-
me ai ragazzi che studiano me-
dicina costringe il medico-do-
cente ad un continuo esercizio
diaggiornamentoche trova su-
bito un preciso riscontro nel-
l’assistenza dei pazienti».

Debutto inConsigliodiCatanieFurlanetto
Approvato il riequilibriodibilancioconqualchemalumorenellamaggioranza: criticoChiarato

Un’officina, medie e piccole imprese guardano all’internazionalizzazione

di ANDREA APRUZZESE

Riequilibrio approvato a maggioranza
dal Consiglio comunale, ma con voci
discordanti nello stesso centrodestra. Al
centro del dibattito, la scelta di spostare 2
milioni di euro di spesa corrente (destina-
ti a copertura di eventuali debiti fuori
bilancio) per riequilibrare 2.021.853 euro
mancantiperdiminuzioneditrasferimen-
tierariali edi introiti erimborsidiversi, in
base alla relazione del neo assessore al
BilancioPasqualeMaietta.Critical’oppo-
sizione con Marco Fioravante (Il Patto)
che ha parlato di «nascondere la polvere
sotto il tappeto», mentre per Giorgio De
Marchis (Pd)«èsoloun’operazioneragio-
nieristica» e per Omar Sarubbo (Pd) «il

Comune avrà tagli per 5 milioni di euro e
questo provocherà una riduzione dei ser-
vizi». Ma è stato Gianni Chiarato (capo-
gruppo di Città nuove), a rompere gli
schemi in maggioranza: pur votando a
favore, ha affermato: «Avremo problemi
molto seri dai debiti fuori bilancio».

Il Pd ha poi presentato un ordine del
giorno per una verifica di fitti attivi e
passivi, l’annullamento di contratti di
affitto (per un risparmio di 440mila euro
annui), l’apertura di un contenzioso con
Urbania, i cui versamenti sono fermi al
mese di marzo, il controllo dello stato dei
pagamenti a Latina Ambiente e delle
spese per le utenze telefoniche, che nel
2010hannosuperato600milaeuro.Docu-

mento bocciato dalla maggioranza per la
volontà del Pd di non modificare alcuni
punti, nonostante i capigruppo del Pdl
(Alessandro Calvi) e di Progetto per Lati-
na(FabioCirilli)abbianodefinito«condi-
visibili talune proposte». All’unanimità
sono stati approvati un emendamento, a
firma di Corrado Lucantonio, Angelo
Tripodi e Luca Bracchi, per inserire nel
piano dei project financing la realizzazio-
ne di impianti fotovoltaici su proprietà
comunali e la modifica del regolamento
per le associazioni di promozione sociale
e culturale. E’ stata inoltre effettuata la
surroga dei due neoassessori del Pdl, Giu-
seppe Di Rubbo e Pasquale Maietta, con
Fausto Furlanetto e Sandro Catani.
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Associazione di volontari a sostegno
deimalati edell’hospiceSanMarco

Crisi,unsalvagentedall’estero
Il22percentodelleaziendediFederlazio faaffari conpaesiextraeuropei

Sandro Catani ieri è entrato
in Consiglio comunale insieme
a Fausto Furlanetto
hanno sostituito nei banchi del Pdl
i due neo assessori
Di Rubbo e Maietta
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